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EST-OVEST 

Zaglaclin cauto 
sui prossimi 

colloqui 
di Ginevra 

Un articolo scritto per «Sovietskaya Ros-
sia» contesta l'atteggiamento americano Vadim Zagladin 

MOSCA — Si avvicina la data (7-8 gennaio) dei colloqui di Ginevra tra il segretario di Stato 
americano George Shultz e il ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromiko e l'attenzione 
del due paesi si va polarizzando su questa scadenza. Un'attenzione che si coniuga, tuttavia, 
con un'eguale dose di prudenza, quasi si volesse evitare il rischio di una troppo deludente 
doccia fredda nel caso in cui gli incontri non diano l'esito positivo nel quale tutti paiono 
sperare. Ieri 11 quotidiano di Mosca tSovletskaya Rossia» ha pubblicato un articolo sulle 
relazioni Est-Ovest, scritto da Vadlm Zagladin, primo viceresponsablle dell'ufficio Esteri 
del PCUS. In esso Vadim Zagladin mette in guardia da ogni eccessivo ottimismo in merito 
all'esito dell'ormai Imminente Incontro tra I capi delle due 
diplomazie. «L'incontro — afferma Zagladin — non costi-
tulsce di per sé una ripresa del negoziati» sul disarmo e «non 
si sa come andrà*. L'esponente sovietico dice inoltre: «A 
Washington è ancora in corso una lotta circa le istruzioni 
da Impartire al segretario di Stato». Ripensando alle rela
zioni tra le due maggiori potenze mondiali, Vadim Zagladin 
si dice convinto che gli Stati Uniti abbiano lanciato una 
«sfrenata corsa agli armamenti» nel duplice intento di 
«spezzare l'equilibrio delle forze, conquistando una posizio
ne di supremazia militare» e di «creare serie difficoltà eco
nomiche al paesi socialisti»,L'analisi prosegue notando che 
né l'uno né l'altro di questi due scopi sono stati tuttavia 
raggiunti «e ciò ha costretto Washington ad accettare la 
proposta dell'URSS per un Incontro (il 7 e 1*8 gennaio pros
simi a Ginevra) tra 1 due ministri degli Esteri al fine di 
concordare 11 contenuto, 11 carattere e gli scopi degli even
tuali nuovi negoziati». Zagladin insiste su questo termine: 
«Sottolineo — scrive — la parola 'eventuali' perché l'incon
tro tra 1 due ministri non rappresenta di per sé un negozia
to». 

Giunge Intanto da Mosca un'altra Informazione relativa 
all'attività diplomatica sovietica: è ieri rientrato nel paese il 
primo ministro Nikolai Tikhonov, che aveva svolto nel 
giorni scorsi una visita ufficiale in Turchia. Nel corso di 
questa Tikhonov ha firmato col governo di Ankara intese 
commerciali, di cooperazione economica e relative agli 
scambi culturali tra l due paesi. L'accordo commerciale tra 
Turchia e Unione Sovietica prevede un volume di scambi 
pari a sei miliardi di dollari per il quinquennio 1986-90. In 
particolare la Turchia acquisterà dall'Unione Sovietica gas 
naturale, energia elettrica e macchinari industriali. L'Unio
ne Sovietica comprerà a sua volta da Ankara prodotti tessili 
e generi alimentari. Tikhonov è stato il primo capo di go
verno sovietico a visitare la Turchia dal 1975 a oggi. Egli ha 
inoltre colto l'occasione della missione ad Ankara per invi
tare a Mosca il primo ministro turco, Turgut Ozal. Un invi
to a visitare l'URSS è stato rivolto, a nome di Konstantin 
Cernenko, da Tikhonov anche al presidente turco, Kenan 
Evren. Essendo la Turchia membro dell'Alleanza atlantica, 
11 miglioramento delle relazioni tra essa e l'Unione Sovieti
ca assume anche un significato distensivo nel panorama 
complessivo delle relazioni tra Est e Ovest. 

Cernenko 
ricompare 
in pubblico 
a Mosca 

MOSCA — Il leader sovietico 
Kostantin Cernenko ha par
tecipato ieri ad una cerimo
nia nel corso della quale ha 
consegnato alcune onorifi
cenze a scrittori sovietici. Il 
settantatreenne segretario 
generale del PCUS ha tenuto 
un breve discorso prima di 
decorare con l'ordine di Le
nin Georgi Markov, Anatoly 
Ananyev, Anatoly Ivanov, 
Sergel Sartokov, Mikhall 
Khrapchenko. 

L'assenza di Cernenko, la 
vigilia di Natale, ai solenni 
funerali del ministro della 
Difesa, Dimltri Ustlnov, ave
va fatto sorgere nuove voci e 
nuovi interrogativi, sulla 
sua salute. S'era detto che il 
sabato precedente, quando 
aveva reso omaggio alla sal
ma guidando la delegazione 
del Politburo, Cernenko era 
parso avere difficoltà di mo
vimenti. Il leader sovietico 
soffre di problemi respirato
ri, probabilmente il freddo 
eccezionale — venti gradi 
sotto zero — del giorno dei 
funerali è stata la causa del
la sua assenza. 

AFRICA AUSTRALE La RENAMO annuncia una nuova offensiva contro Maputo 

Mozambico, la pace difficile 
L'hanno resa nota alla 

stampa, convocata alla 
Union Building di Pretoria, 
come una 'dichiarazione di 
Intenti per II cessate 11 fuo
co': dunque II Sudafrica era 
riuscito, al termine di una 
lunga serie di colloqui bilate
rali e separati, a creare una 
base di Intesa tra II governo 
del FRELIMO e 1 -bandidos* 
della RENAMO (Resistenza 
nazionale mozambicana) 
che da anni seminano morte 
e distruzione In Mozambico 
con l'unico Intento dichiara
to di rovesciare II governo le
gittimo di Maputo. Era 11 3 
ottobre scorso e, a fianco di 
Pik Dotha, il ministro degli 
Esteri sudafricano, ad avva
lorare l'annuncio del cessate 
Il fuoco c'erano Jaclnto Velo-
so, ti ministro mozambicano 
dell'Economia, e Evo Fer-
nandes segretario generale 
della RENAMO. Sulle prime 
è sembrato a tutti un risulta
to di non poco conto: Il Mo
zambico pareva riuscito a 
raggiungere l'ultimo accor
do che gli avrebbe finalmen
te consentito di Iniziare la ri
costruzione, lasciandosi alle 
spalle la destabilizzazione 
della guerriglia e la paura 
dell'aggressione diretta del 
Sudafrica (scongiurata col 
patto di Nkomati del 16 mar
zo): Il tutto senza riconoscere 
ufficialmente la RENAMO 
quale opposizione politica 
dal momento che le trattati
ve col 'bandidos* erano state 
condotte dal Sudafrica, 
dall'81 principale «patron» e 
finanziatore del movimento. 

Da quel 3 ottobre però la 
situazione è precipitata: a di
stanza di 4 giorni, il 7 otto
bre, arriva la notizia che f 
due tecnici Italiani Leonardo 
Del Vescovo e Alvise De To
ni, rapiti nella notte tra il 12 
e il 13 settembre, sono stati 
uccisi dalla RENAMO e 11 
successivo ritrovamento del 
cadavere di De Toni scoperto 
da un giornalista italiano 
contribuisce a diffondere il 
sospetto che l'esercito mo
zambicano non riesca a con
trollare la situazione. Il 13 
ottobre viene bombardato il 
cantiere italiano di Peque-
nos Llbombos a poche deci
ne di chilometri dalla capita
le, fino ad arrivare all'an
nuncio diramato da Lisbona 
con cui il 20 ottobre la RE
NAMO ha reso noto un at
tacco 'globale* allo Stato, 
condotto contemporanea-

La guerrìglia anti-FRELJMO 
tenta il tutto per tutto 

Persa la copertura ufficiale di Pretoria dopo gli accordi di Nkomati, i «bandidos» 
stanno tentando di riorganizzare i propri appoggi internazionali - Le varie connection 

LISBONA — La Resistenza nazionale mo
zambicana (RENAMO) ha annunciato ie
ri mattina a Lisbona che le sue forze si 
trovano ormai a quattro km da Maputo e 
solo l'appoggio dei paesi stranieri sta evi
tando la caduta del go\erno del FRELI
MO. All'annuncio, che non ha finora tro
vato conferme, segue un appello ai citta
dini stranieri che si trovano in Mozambi
co di «non forzare il blocco della capitale e 
di rimanere chiusi in casa per evitare di 

essere coinvolti nelle imminenti e decisi* 
ve operazioni militari». Sempre secondo il 
comunicato della RENAMO Maputo sa
rebbe priva di energia elettrica e di ac
qua. 

Che l'azione della guerriglia anti-FRE* 
LIMO stia da tempo rendendo difficile la 
vita nelle campagne e in alcuni centri del 
Mozambico è senz'altro vero. Ma e altret
tanto vero che da quando sono iniziati i 
colloqui separati tra Sudafrica e RENA

MO da una parte e Sudafrica e Mozambi
co dall'altra per arrivare ad un cessate il 
fuoco in Mozambico, la RENAMO lancia 
— sempre da Lisbona — compunicati a 
ripetizione in cui annuncia assieme a 
nuove offensive militari l'imminente ca
duta del governo di Sa ni ora Madie!. La 
fucrriglia sta evidentemente giocando il 
utto per tutto nel tentativo di Tarsi consi

derare e riconoscere legittima parte in 
causa nella vita polìtica mozambicana. 

mente In tutte le province 
mozambicane. GII Interro
gativi si moltipllcano: dun
que non è solo 11 governo mo
zambicano che non riesce a 
controllare la guerriglia del
la RENAMO, non ci riesce 
nemmeno il Sudafrica. O 
piuttosto non vuole? E allora 
che senso hanno I colloqui 
che hanno portato alla di
chiarazione di Intenti del 3 
ottobre? Chi c'è dietro la RE
NAMO che si può permettere 
un tale 'gioco al rialzo» non 
tanto col Mozambico quanto 
col Sudafrica? E infine non 
si può fare a meno di notare 
che, dall'accordo di Nkomati 
in marzo, tutte le Iniziative 
che dovevano portare alla 
pacificazione e alla stabiliz
zazione nell'area non hanno 
prodotto che maggior desta
bilizzazione e un intensifi
carsi degli attacchi allo Sta
to mozambicano. In mento 
Il Sudafrica tace; dal canto 
loro ì comunicati ufficiali del 
FRELIMO non chiariscono t 
fatti al di là delle dichiara
zioni di principio. 

•Cosa sta succedendo?* lo 
abbiamo chiesto al ministro 
dell'Informazione mozambi
cano José Luis Cabag, in vi
sita in Italia. La sua risposta 
sulle prime sembra sibillina: 
•Con la RENAMO la situa
zione militare è migliorata; è 
peggiorata invece sul piano 
della sicurezza: 'Mi spiego: 
dopo Nkomati è cambiata la 

natura della lotta. Prima che 
il Sudafrica arrivasse a ma
nifestare la volontà di porre 
fine al conflitto col Mozam
bico, l "bandidos" usavano 
una tecnica prettamente mi
litare; avevano una prospet
tiva a lungo termine, le spal
le coperte e potevano per
mettersi di ragionare di qui a 
10 anni. Adesso invece sono 
passati a tecniche di guerri
glia con prospettive a breve 
termine: di qui II terrorismo, 
gli assassini!, la terra brucia
ta. Questo significa due cose: 
per come agisce oggi, la RE
NAMO non ha più prospetti
ve di collaborazione con la 
popolazione, obiettivo che 
invece una volta si poneva; 
In secodo luogo non costitui
sce più — come dicevo prima 
— una minaccia militare ve
ra e propria. Si sono costitui
ti tanti gruppi, sparsi per 
tutto il territorio nazionale: 
non possono più attaccare 
massicciamente una città 
come potevano fare fino ad 
un anno fa. E assieme alla 
popolazione hanno comin
ciato a colpire i cooperanti, 
in maniera bestiale, certo: 
sono a corto di armi e muni
zioni e molto spesso assalta
no I villaggi coi coltelli. Sono 
a corto anche di rifornimenti 
e si sono ridotti a saccheg
giare e rubare in aree già pe
santemente colpite dalla sic
cità e dalla carestia: 'Per 
quanto ci riguarda — conti

nua Cabaco — dobbiamo as
solutamente continuare l 
colloqui col Sudafrica, no
stra unica vera controparte e 
dobbiamo tentare di neutra
lizzare gli appoggi alternati
vi al Sudafrica che la RENA
MO sta cercando: 

Sulle fonti di aluto e rifor
nimento della RENAMO la 
storia comincia a complicar
si e ad assumere I toni del 
giallo Internazionale. Intan
to l'indebolirsi dell'appoggio 
sudafricano, a seguito del
l'accordo di Nkomati, ha ri
velato con maggior evidenza 
la 'connection* portoghese 
del 'bandidos: 

Nel mesi scorsi gli stessi 
giornali di Pretoria hanno 
rivelato il ruolo cruciale 
svolto nell'appoggio alla RE
NAMO dagli ex coloni porto
ghesi che agiscono con la co
pertura di agenzie di import-
export, di viaggi turistici, di 
trasporti, create in Sudafrica 
con la connivenza di parte 
del servizi segreti militari 
sudafricani. Gli stessi gior
nali hanno segnalato l lega
mi tra la RENAMO e 11 Por
togallo cioè tra portoghesi 
africani e portoghesi metro
politani. Certo l'evidenziare t 
legami con Lisbona può ser
vire al Sudafrica per mini
mizzare il proprio ruolo in 
questo momento In cui a 
Pretoria preme di arrivare 
alla pacificazione col Mo
zambico. Ma anche Cabaco 
pare propenso a credere che 

il Portogallo giochi oggi un 
ruolo maggiore nell'appog
gio alla RENAMO. 

È comunque indubbio che 
la guerriglia anti-FRELIMO 
stia cercando nuovi appoggi 
e questa ricerca la sta por
tando lontano. Spunta così 
anche la «arab connection*, 
quella che farebbe arrivare 
armi e munizioni alla RE
NAMO tramite le Isole Co-
more direttamente dal Me
dio Oriente. Cabaco In meri
to ha raccolto solo voci: sa 
per certo che le Comore fan
no atterrare aerei provenien
ti dal Medio Oriente e carichi 
di armi; di più non sa o non 
dice. A svelare il mistero ci 
ha provato un giornalista del 
settimanale Inglese *The 
Observer», Godwln Afa tatù 
che alle Comore c'è andato 
alla fine di novembre: non 
ha potuto scoprire nulla per
che l'hanno arrestato subito 
e rispedito a casa. Matatu 
però racconta la pista che ha 
seguito per arrivare alle Co-
more, una storia che vale la 
pena riassumere, anche per
ché di 'connectlons* ne de
nuncia di nuove. 

Il punto di partenza è Evo 
Fernandes, segretario gene
rale della RENAMO, porto
ghese, buon amico di Vali 
Mamede, presidente della 
comunità musulmana in 
Portogallo. Mamede riesce 
nel mese di ottobre a riempi
re un intero C-130 di armi e 
munizioni destinato alla 

RENAMO. Il vagone volante 
è segnalato 11 20 ottobre a 
Mogadiscio, dove fa riforni
mento e — stando a uomini 
d'affari somali — non è il 
primo C-130 che passa per di 
lì, diretto alle Comore. A 
questo traffico di armi sa
rebbe da collegare anche gli 
arresti, compiuti alla fine di 
agosto nella Tanzania meri
dionale, di 4portoghesi, tutti 
ex residenti in Mozambico, 
sorpresi a costruire campi e 
piste d'atterraggio, giusto al 
confini col Mozambico. Il vi
ce primo ministro portoghe
se Mota Pinto, già buon ami
co — pure lui — di Evo Fer
nandes avrebbe tentato in 
tutti I modi di far rilasciare l 
4 senza successo. 

Matatu Indaga poi In 
un'altra direzione. Il punto 
di partenza questa volta è 
Manuel Bulhosa, un Indu
striale portoghese del petro
lio, le cui raffinerie in Mo
zambico sono state tutte na
zionalizzate dal governo del 
FRELIMO. Bulhosa non so
lo è amico, ma è anche ti da
tore di lavoro 'Ufficiale* tan
to di Fernandes quanto di un 
altro leader della RENAMO 
Jorge Correira, avendoli im
piegati nella sua casa editri
ce. CI Informa Matatu che 11 
23 ottobre scorso Bulhosa e 
Fernandes sono andati a 
Monaco per Incontrare 
Franz Joseph Strauss, Il lea
der della DC bavarese, a 
chiedergli aiuti per la RE
NAMO. A Monaco d'altron
de c'era già arrivato l'anno 
scorso 11 comandante milita
re della guerriglia antl-FRE-
LIMO, Alfonso Dlhnakama 
e sempre per contattare la 
destra DC. 

Viaggi e spostamenti sono 
stati controllati e perciò sono 
certi: sul risultati nessuno 
dice nulla. Senza dubbio la 
RENAMO si sta muovendo a 
livello internazionale per 
trovare al più presto di che 
sostituire 11 massiccio aluto 
sudafricano, ed è anche per 
Impedire la sua riorganizza
zione che 11 Mozambico chie
de oggi una maggior fiducia 
agli amici occidentali. 

L'aver costretto la guerri- • 
f ila a questo punto e soprat

utto l'averle sottratto l'ap
poggio ufficiale di Pretorta 
viene comunque considerato 
un ris'ultato diretto e positi
vo degli accordi di Nkomati. 

Marcella Emiliani 

NICARAGUA 

Sono 4600 i morti di quest'anno 
MANAGUA — Sono quattromilaseicento le 
persone morte quest'anno in Nicaragua nella 
iotta che ha opposto i gruppi di contras anti-
sandinlstl all'esercito regolare. Lo ha dichia
rato, nel corso di una conferenza stampa di 
bilancio, 11 ministro della Difesa di Managua, 
Humberto Ortega. Ortega ha tracciato una 
sintesi complessiva della situazione nel pae
se, denunciando tra l'altro il miglioramento 
della tattica adottata dagli antisandinisti, 1 
quali ormai organizzano «commandos» ad

destrati a livello regionale e hanno aumenta
to la mobilità negli spostamenti operativi. 

Il ministro della Difesa ha anche precisato 
che in millecinquecento scontri avvenuti nel 
corso del 1984, ì guerriglieri hanno perso tre
mila uomini, l'esercito circa mille. Le altre 
seicento vittime sono civili. Ortega ha fatto 
anche qualche cifra, presunta, sul numero 
dei ribelli: sarebbero in tutto diecimila più 
mille indiani Miskitos. 
NELLA FOTO: Humberto Ortega durante la con
ferenza-stampa 

INDIA 

Da stasera i primi risultati 
delle elezioni per la Camera 

NUOVA DELHI — Altri 53 
milioni di indiani si sono re
cati alle urne per eleggere, 
nella seconda (felle tre gior
nate in cui è articolata la 
consultazione, I componenti 
della futura Camera bassa di 
Nuova Delhi. Secondo le pri
me valutazioni, la percen
tuale alle urne è stata del 55 
per cento; leggermente infe
riore a quella che si era regi
strata lunedi, nella prima 
Kornata delle elezioni. Quat-

o giorni fa avevano votato 
circa 170 milioni di elettori 
ed I seggi in palio erano stati 
complessivamente 379. Ieri I 
candidati In Usta si sono 
suddivisi 116 seggi; oggi, ul
tima giornata della consul
tazione, i seggi In palio sono 

pochi, appena undici. Si arri
va così alla cifra complessiva 
di 507 seggi. 

Anche questo secondo ap
puntamento con le urne non 
e stato immune da episodi di 
violenza sfociati in alcuni 
casi nel sangue. Le persone 
rimaste uccise in aggressioni 
o attentati sono otto e vanno 
ad aggiungersi alle altre 25 
morte da quando lunedì si 
sono aperti I seggi. 

Particolare tensione si è 
registrata Ieri nello stato 
meridionale dell'Andra Pra-
desh: quattro persone sono 
morte in scontri tra opposte 
fazioni politiche; una quinta 
è rimasta uccisa allorché la 
polizia è intervenuta per di
sperdere alcuni dimostranti. 

Rudimentali bombe sono 
state lanciate contro un seg
gio mentre zuffe piuttosto 
violente ci sono state fra at
tivisti del «partito del Con
gresso* e del partito «Telegu 
Desam». 

Le operazioni di scrutinio 
iniziano nel pomeriggio di 
oggi, immediatamente dopo 
la chiusura dei seggi. I pnml 
risultati si avranno domani, 
mentre per un quadro più 
esauriente della consultazio
ne bisognerà attendere do
menica. 

Ieri, seconda giornata del
le elezioni parlamentari, si è 
tra l'altro votato In alcune 
zone di Bombay, la seconda 
città per ordine di grandezza 
del paese. 

LIBANO Dopo che il governo ha approvato il piano di sicurezza 

Gemayel a Damasco per incontrare Assad 
I due presidenti devono individuare come garantire l'estensione del controllo da parte dell'esercito nazionale sulle principali 
vie di comunicazione - Le riserve dei drusi e degli sciiti - La minaccia israeliana di ritirare unilateralmente le truppe dal sud 

BEIRUT — Gemayel ha ri
tenuto opportuno fare una 
visita al presidente siriano 
Hafez el Assad e ieri mattina 
lo ha raggiunto a Damasco. 
Una visita non preannuncia
ta alla stampa, sulla cui du
rata girano voci discordi. 
Gemayel è arrivato in Siria 
in mattinata, accolto con 
tutti gii onori di un capo di 
Stato; Assad lo aspettava al
le porte di Damasco per ab
bracciarlo e passare in rivi
sta con lui un picchetto d'o
nore mentre venivano esplo
se 21 salve di cannone. Que
sto per dire che, nonostante 
la situazione libanese si sia 
notevolmente deteriorata 
nell'ultimo mese, il presi
dente siriano ritiene di dover 
ancora puntare su quei go
verno di unità nazionale di 
cui Gemayel è espressione e 
che alla Conferenza di Lo
sanna è stato in pratica l'u
nico grosso risultato spunta
to dalla Siria stessa. 

Il vertice è cominciato su
bito. Assieme a Gemayel vi 
hanno presenziato il capo dei 
servizi di sicurezza dell'eser
cito libanese Simon Kassis e 
il consigliere personale di 
Gemayel Michel Samaria. 
Con Assad, per parte siriana, 
il ministro degli Esteri Fa-
ruk Al-Sharaa e il primo mi
nistro Abdel-Raouf. Ogget
to: l'attuazione del piano di 

sicurezza secondo il quale 
l'esercito libanese dovrebbe 
assumere il controllo di Bei
rut, dell'autostrada costiera 
che collega il nord del paese 
al sud attualmente occupato 
dagli israeliani infine la 
strada Beirut-Damasco. 
L'attuazione del piano, a sua 
volta, è strettamente corre
lata all'evacuazione delle 
truppe israeliane nel merito 
della quale i colloqui israelo-
Iibanesi di Nakura non han
no raggiunto altro risultato 
che una minaccia sempre 
più concreta da parte di Tel 
Aviv di arrivare ad un ritiro 
unilaterale. Bloccato dalla 
ripresa dei combattimenti a 
Beirut e da un rinfocolarsi 
dell'offensiva drusa, il piano 
di sicurezza è stato approva
to in una versione legger
mente corretta rispetto alla 
formulazione iniziale, mer
coledì scorso dal Consiglio 
del ministri. Al termine della 
riunione il primo ministro 
Rashid Karame aveva an
nunciato che l'Alto Consiglio 
militare libanese era stato 
autorizzato a fissare la data 
per l'operazione di dispiega
mento delle truppe governa
tive «dopo aver preso i con
tatti necessari e dopo aver 
superato le difficoltà esisten
ti». Di queste difficoltà evi
dentemente Gemayel è an
dato a discutere direttamen-

Brevi 
Critiche sovietiche al Vaticano 
MOSCA — Par la seconda volta *n poco pù <* due settimana rUnone 
Sovietica ha aspramente criticato 4 Varcano affermando che esso e ha com
puto una svolta a destra*, è tdommato óa forze conservatner» e «s» sta 
allontanando sempre prò dalla Snea del ConcSo ecumenico» 0 prono attacco 
comparso giorni fa sula «Pravda» aveva preso k> spunto dada condanna della 
iteoìogia deBa liberazione» 

Apparecchio tagliamani in Iran? 
NEW YORK — Uno strumento per rtagBare le mano è stato introdotto m 
Iran, secondo una fonte deT opposizione ramarla tUno speciale strumento 
eletti co è stato costruito dafle autorità di Teheran allo scopo di tagBare le 
maro di coloro che sono stati condannati «i base alle legc^ medieval dei 
regime iraniano» La notizia £ stata pubbGcata nel giornale eIran Liberation» 
daTUraone degli studenti musulmani ramar1» al di fuon defl'ran. 

Vietnam: altre tre condanne a morte 
BANGKOK — Tre ex membri del (Ssoolto esercito del Vietnam del sud. 
attualmente detenuti ri un «campo di rieducatone» nei pressi di Città Ho Chi 
Mmh. sono stati condannati a mone per avere complottato contro lo Stato. 
Lo ha annunciato Tagenzia ufficiale di stampa vietnamita tUNA» 1)18 dicem
bre scorso la magistratura vietnamita ha condannato a mone ertole ex 
membn delle forte armate del Vietnam del sud per avere organizzato un 
complotto contro lo Stato 

Patto di Varsavia: vertice a Sofìa in gennaio 
VIENNA — Un vertice del Patto di Varsavia si svolgerà a Sofia aaa metà di 
gennaio Lo ha reso noto ragenzia bulgara «STA», aggiungendo che 4 comita
to politico consultivo delle sette nazioni si nuora e in conformità con un 
accordo raggiunto» 

Hafez Assad 

te a Damasco, nume tutelare 
del Partito socialprogressi-
sta dei druso Walid Jumblatt 
ed anche degli sciti di Nabih 
Berru. Tanto Jumblatt 
quanto Serri si sono sentiti 
minacciati dall'estensione 
del controllo dell'esercito su 
aree tradizionalmente sotto 
la loro influenza e specie ne
gli ultimi tempi hanno pre
muto perchè rapprovazione 
del piano di sicurezza andas
se di pari passo con l'elabo
razione di un nuovo assetto 
istituzionale per il Libano, 
assetto che dovrebbe garan
tir loro una maggior presen
za all'interno degli organi 
rappresentativi centrali. In 
mancanza di una nuova car
ta costituzionale non inten
dono tfarsi esautorare in ca
sa propria« da un'esercito 
nazionale di cui non si fida
no e che potrebbe essere ma
novrato a tutto vantaggio 
dei falangisti. 

A questo si aggiunga la 
minaccia israeliana di ritira
re unilateralmente le proprie 
truppe dal Libano meridio
nale: tutti ricordano cosa 
successe quando Tel Aviv ri
tirò l'esercito di occupazione 
dallo Chuf nell'83: i maroniti 
tentarono di assumere il 
controllo delle montagne 
tradizionalmente druse e fu 
di nuovo un'aspra guerra ci
vile. 

Quali garanzie può dare la 
Sina a Gemayel? Di tener a 

ITALIA-ETIOPIA 

Aria di scandalo per 
l'uso dei fondi-fame 

ROMA — Una notizia che, se 
risultasse fondata, rappre
senterebbe una vera e pro
pria bomba per la politica 
estera italiana è stata resa 
nota ieri dal capogruppo dei 
deputati radicali Francesco 
Rutelli. Testualmente: «Si 
profila lo scandalo della for
nitura di aerei militari i ta
liani all'Etiopia: un'opera
zione di oltre 150 miliardi di 
lire». «Sta infatti per essere 
conclusa la vendita di quat
tro G-222 dell'Aeritalla al re
gime di Menghlstu. L'Aerita-
fia sta premendo perché que
st'operazione sia pagata col 
fondi della cooperazlone del 
ministero degli Esteri ed è a 
buon punto per ottenere la 

garanzia della Sace (Sezione 
speciale per l'assicurazione 
del credito all'esportazione)». 
A riprova delle proprie affer
mazioni Rutelli ci informa 
che proprio in questi giorni 11 
C-130 addetto a distribuire 
gli aluti italiani e internazio
nali contro la carestia in 
Etiopia è stato sostituito con 
due aerei G-222. 

Chiamata in causa, l'Aerì-
talla ha confermato che con 
l'Etiopia è in corso una trat
tativa «di natura commercia
le, per una possibile fornitu
ra» ma tutto questo non 
avrebbe «nulla a che fare con 
gli interventi della direzione 
cooperazlone del ministero 
degli Esteri». 

freno drusi e sciiti? E più 
probabile che sìa Gemayel a 
dover fornire garanzie alla 
Siria sul ruolo neutrale che 
l'esercito dovrà mantenere 
nella realizzazione del piano 
di sicurezza. Ad una garan
zia resa ad Assad forse Jum
blatt e Berri crederanno di 
più che a una garanzia resa a 
loro stessi. 

Ultimo punto: il 7 gennaio 
dovrebbero riprendere i col

loqui israelo-libanesi di Na
kura. Fino ad ora il Libano 
non ha accettato le condizio
ni di Tel Aviv (truppe filo-
israeliane sul confine e a ri
dosso le truppe ONU): di 
fronte alla minaccia di un ri
tiro unilaterale, con le varie 
comunità sul piede di guer
ra, forse è più prudente chie
dere a Damasco fino a che 
punto ci si possa spingere 
con le concessioni ad Israele. 

COMUNE 
DI CANOSA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara per appalto concorso 

IL SINDACO rende noto 
che questa Amministrazione Comunale intende affi
dare, mediante appalto-concorso, i lavori di manu
tenzione degli impianti di pubblica illuminazione co
struiti direttamente dal Comune o da questi gestito. 
Le imprese che intendono partecipare al suddetto 
appalto-concorso dovranno presentare domanda in 
carta legale entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Il Capitolato speciale d'appalto è in visione presso 
l'Ufficio Contratti ed Appalti di questo Comune. 

IL SINDACO dr. Salvatore Paul'icelti 

COMUNE 
DI CANOSA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 
Visto l'articolo 7 della Legge 8 ottobre 1984 n. 687 

rende noto 
che questo Comune intende appaltare, mediante 
licitazione privata da esperirsi con il sistema previsto 
dall'art. 1 lettera a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 
14. i lavori di costruzione della caserma dei ca
rabinieri. 
L'importo a base d'asta è di U 386.178.906 

Gli interessati, con istanza in bollo, potranno chiede
re dì essere invitati alla gara entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO dr. Salvatore Paulicelti 

— * *. *i 


